
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Sono le Terre di Langa e Monferrato, tra le 
provincie di Alessandria e di Asti, un paesaggio 
entrato nel 2014 nell’elenco dei Patrimoni 
dell’Umanità, premiato per la storia e 
l'indissolubile legame tra uomo e paesaggio, 
mai interrotto. Un panorama rilassante e dolce, 
fatto di strade che corrono sinuose attraverso un 
ondulato e affascinante mare di vigneti 
incastonati tra paesini arrampicati su alture o 
distesi in conche assolate. Il Monferrato e le 
Langhe sono questo. E anche qualcosa in più: 
una suggestione, un modo di vivere fatto di 
silenzi e cultura, borghi antichi e torri che 
svettano alte e solitarie sulle colline. Le mura di 
pietra che ancora cingono gli antichi borghi 
raccontano una storia medioevale che sembra 
ancora viva. Un paesaggio di una poesia e di una semplicità commoventi: entrare in queste colline è come 
varcare la soglia di un mondo antico e al contempo moderno, dove le tradizioni di un tempo vengono declinate 
in forma contemporanea.  

"... questa terra bisogna averla nelle ossa, come il vino e la polenta, allora la conosci senza bisogno di 
parlarne, e tutto quello che ti sei portato dentro senza saperlo si sveglia adesso al tintinnio di una martinicca, 
al colpo di coda di un bue, al gusto di una minestra, a una voce che senti sulla piazza di notte…" . Cesare 
Pavese, da ‘La Luna e i Falò’ 

Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. 
Cesare Pavese, da ‘La Luna e i Falò’ 

Il paesaggio vitivinicolo di Langhe-Roero e Monferrato è stato riconosciuto come parte integrante del Patrimonio 
Mondiale Unesco. Cinquantesimo sito italiano, le colline vitivinicole più famose al mondo hanno conquistato nel 2014 

la nomina dell’UNESCO come paesaggio culturale, ovvero il risultato dell’azione combinata tra uomo e natura. La 
sapiente lavorazione e il continuo perfezionamento delle tecniche di coltivazione dei vitigni Nebbiolo, Moscato Bianco 

e Barbera hanno portato a risultati straordinari che si manifestano nello splendore di un paesaggio unico al mondo. 
 

Le LANGHE di Pavese e Fenoglio, 
le strade panoramiche di ROERO e MONFERRATO 

 

4 GIORNI dal 17 al 20 giugno 2024 

Un racconto di panorami, vino e colori 



LUN 17giu24 – Pn Langhe: LA MORRA, BAROLO e panorami di Langhe 
 

Convocazione dei partecipanti e partenza alle ore 06h00 da 
casa dello Studente PN via autostrada VR/PC, direzione 
provincia di Cuneo, Piemonte meridionale, Langhe. È’ la 
piazza del Belvedere de La Morra ad attenderci, una delle 
visioni di colline coltivate a vite più belle che si possano 
ammirare, un ondulare sinuoso che emoziona, secoli di 
lavoro dell’uomo di Langa che modella il terreno, un 
arcobaleno di colori volti all’ocra, verde e marrone. 
Muoversi nei vicoli di La Morra è una sorta di ingresso ai 
templi dei grandi vini di Piemonte: cantine, luoghi di degustazione e assaggi di produzioni di 
questo territorio. Ancor di più Barolo, il piccolo borgo che dà il nome al Re dei Vini, il vino del Re, 

cuore pulsante dell’area vitivinicola delle Langhe, il motore potente e prestigioso che fa viaggiare tutte le eccellenze della regione 
Piemonte, paese principe del consorzio di soli 11 comuni che possono coltivare il vitigno Nebbiolo, espressioni magiche ed eterogenee 
del DOCG BAROLO, rosso principe, 38 mesi almeno di invecchiamento. Ancora, panorami di Langhe sulle strade che corrono sui dorsali 
delle colline, i paesi di Castigliole Faletto, Barbaresco. In serata la sistemazione negli alloggi riservati, quindi la cena. 
 
 

MAR 18giu24 – Roero: La strada panoramica del ROERO e i suoi borghi 
Il castello di GRINZANE CAVOUR 

Prima colazione. È la giornata del Roero, porzione di 
territorio a Nord di Alba, sulla riva sinistra del Tanaro, tra la 
pianura di Carmagnola e le basse colline dell’Astigiano, 
tradizione viticola precedente all’arrivo dei Romani, a 
differenza di Langhe e Monferrato una varietà 
impressionante di paesaggi che, accanto alla vite, vedono la 
presenza di boschi e frutteti: ma soprattutto le rocche,  
rilievi scoscesi che tagliano il territorio da sud-ovest a nord-
est, da Pocapaglia a Montà, dividendo i suoli continentali, a 
base di ghiaie e argille fluviali, da quelli di origine marina, 
dove la vite trova le sue condizioni ideali. Percorriamo la 
strada panoramica del Roero DOCG, una magia di colori, 
panorami, paesaggi mozzafiato, castelli e borghi, autentici 
gioielli, splendidi paesi di sommità: qua e là una sosta. 
Magliano Alfieri, con uno dei panorami più belli del Roero; Govone, famoso per il bellissimo 
castello; Canale, il comune del Roero più vitato; Monteu Roero, famoso per i bellissimi panorami, 
il miele e il castello. Nel pomeriggio la visita al castello di Grinzane Cavour, simbolo delle Langhe, 
posizione strategica e bellissima, su un colle circondato da vigneti: un panorama tipico 
piemontese. Il nome, un omaggio allo statista Camillo Benso Conte di Cavour, che di Grinzane fu 

Sindaco per ben 17 anni: fu Cavour il primo a sperimentare nelle cantine la produzione del famoso vino Barolo. La cena e il 
pernottamento. 
 
 

MER 19giu24 – Monferrato: Panorami e belvederi lungo La strada 
panoramica del MONFERRATO 

Prima colazione. Raggiungiamo il Monferrato, basso 
Piemonte, tra le province di Asti e Alessandria, il Munfrà, 
un'ordinata regione ricca di borghi, tradizioni, castelli e buona 
tavola, anch’esso Patrimonio dell'Umanità Unesco dal 2014, 
territorio noto in tutto il mondo per la bellezza dei suoi 
paesaggi. Una passeggiata in pullman attraverso una delle 
strade panoramiche più belle d’Italia, lungo le colline del 
Basso Monferrato, paesaggio dolce e di castelli inseriti in un 
paesaggio di vigneti. A Coniolo Monferrato c’è il belvedere più 
romantico del mondo; a Treville c’è la chiesa sul tetto del 
Monferrato, una bellezza nascosta, quasi sconosciuta e il 
belvedere riempie gli occhi di stupore; Cocconato d’Asti gode 
di un clima particolarmente mite ed è chiamato la Riviera del 
Monferrato, un borgo antico e un’ altitudine lo rende uno dei 
punti più panoramici di tutte queste colline; Moncalvo è 
definita la città più piccola d’Italia, centro dal fascino antico 
con edifici gotici e cinquecenteschi; dal belvedere Melvin 
Jones di Vignale lo sguardo riesce a cogliere l’Appennino ligure 
e le Alpi, con le inconfondibili cime del Monviso e del gruppo 
del Monte Rosa. Albugnano è chiamato il balcone del 
Monferrato. Altri belvederi a Cuccaro (famoso per la panchina 
gigante sul belvedere), Cantavenna, Castell’Alfero e 
soprattutto Lu meritano una sosta lenta.  
 
GIO 20giu24 – Letteratura in terra di Langa:  CESARE 
PAVESE E BEPPE FENOGLIO. I luoghi dei romanzi 
Prima colazione in hotel. Partenza per la Langa oggi detta ‘del 
Moscato e del Barbaresco’, il mondo contadino che ambienta 
la letteratura di Cesare Pavese e Beppe Fenoglio. Dal cuore 
della città di Alba alle più alte colline di Langa protagoniste 
delle loro opere. Treiso e il cuore della letteratura di Fenoglio, 
tappa della Strada Romantica delle Langhe e del Roero 
dedicata alla Resistenza: qui ambientati l’Andata e Il Partigiano 
Johnny. Da lontano il Castello di Mango, dove Fenoglio 
ambienta la seconda parte delle avventure del Partigiano 

Johnny, oltre che alcuni racconti (Una questione privata). Eccoci nella Langa di Pavese “… allora 
partimmo, e lui si mise avanti per i sentieri delle vigne. Riconoscevo la terra bianca, secca; l’erba schiacciata, scivolosa dei sentieri; e 
quell’odore rasposo di collina e di vigna, che sa già di vendemmia sotto il sole” ... “le aie, i pozzi, le voci, le zappe, tutto era sempre 
uguale, tutto aveva quell’odore, quel gusto, quel colore d’allora”, “È l’odore, l’odore della casa, della riva, di mele marce, d’erba secca 
e di rosmarino”. La Langa che Pavese amava percorrere a piedi con l’amico Nuto: “a piedi ... vai veramente in campagna, prendi i 
sentieri, costeggi le vigne, vedi tutto. C’è la stessa differenza che guardare un’acqua o saltarci dentro”. Pranzo in ristorante nei pressi 



della stazione di S. Stefano “da qui si parte per il mondo”. E ancora, la salita alla “collina dei Mari del Sud”, la collina di Moncucco: “Fa 
un sole su questi bricchi, un riverbero di grillaia e di tufi che mi ero dimenticato. Qui il caldo più che scendere dal cielo esce da sotto, 
dalla terra, dal fondo tra le viti che sembra si sia mangiato ogni verde per andare tutto il tralcio. È un caldo che mi piace, sà un odore: 
ci sono dentro tante vendemmie, fienagioni e sfogliature, tanti sapori e tante voglie che non sapevo più di avere addosso”. Il pranzo in 
ristorante e nel pomeriggio il rientro ai luoghi di provenienza. 
 
 

QUOTA € 660,00 Supplemento singola € 105,00 
(Facoltativa POLIZZA ANNULLAMENTO VIAGGIO € 20,00 DOPPIA - € 25,00 SINGOLA) 

ISCRIZIONI VENERDI’ 19 aprile 2024 09h00/10h00 CASA DELLO STUDENTE PN 
con versamento acconto € 250,00 e saldo a mezzo bonifico entro il 24 maggio 2024 su IBAN IT18B0623036240000015047103 

intestato a LIRA VIAGGI di Massimo Zamparo. 
 
 
COMPRENDE: viaggio a/r con pullman gran turismo – sistemazione in hotel *3 stelle in camere doppie con servizi privati – 
trattamento di pensione completa, dal pranzo del primo al pranzo dell’ultimo giorno (pranzi in ristorante comprensivi di un primo, 
contorno, acqua minerale) – l’assistenza di accompagnatore guida locale, ove necessaria – l’ingresso al Castello di Grinzane Cavour – 
polizza assistenza medica h24 Nobis Tour.  NON COMPRENDE: quanto non specificato sopra. 
 
NOTE: Quota calcolata sulla base di minimo 30 partecipanti: al momento dell’iscrizione verrà chiesto di dare conferma o meno 
di partecipazione con numero ridotto partecipanti (minimo 20/29) e supplemento € 50,00. Il viaggio non sarà effettuato con 
numero inferiore ai 20 partecipanti. L’ordine delle visite potrà essere diverso da quello indicato in programma. 
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